OSSERVAZIONI 
SULL'USO DE' 
BAGNI TERMO- 
MINERALI DEL 
BAGNUOLO:... 

Francesco Petruccelli 



Le piti vantaggiose scoverte nelle cose nalu- 
ciiU, e preeisamenle in Medicbui sono dovule 
air azzardo. Rilevasi dagli autorì dé tramatidati 
secoli resistenza 'd^btfgni balneolani, non- meno . 
che F efficacia di essi; ma il tempa^ e P incuria 
ne marno distrutte le tracce^ e cancellata pe- 
ranche la memoria. Ornel 4.831 il S^,D. Gas- 
taso Manoane^la premuroso no andò dal dot~ 
tor Pbtrvccblli , e gli manifeslò che all'estre- 
mità inferiore del suo territorio sita ai Bdgmioli 
egli avea ima copiosa sorgente di ficrjiui calda; 
sicché era deciso di eriggervi iato stabìlimenlo di 
Bagni TermO'MineraU: tanto più perchè i-i era 
una antica tradizione di smi faiiiigiia della esi- 
stenza di tali bagni nclic epoche rimate. Il Ps- 
■fRuccELLi approvò il generoso proggetla ^ e beii^ 
tosto col mentovalo proprietario ne andò, alla 
sorgente^ da cui fu. attinia con tscrupolosa dì-, 
ligenza una quantità di acqtut. Ut quale ìmman-. 
Unente verme tuìolizzata dai Signori Vulprs , 
Paci , e dal riBeUo Pbtrvccsili , .ejì ritrovò. 



( 0 ) 

'// linìipcratiim molto eleviiCa , ed abbortdei 
fiie/Uc muieralh^iilei ; sicvomii dìffitsamtntf. 
esfiosto nella partii chimica della Memoria p 
blit-aliisi nel decorso anno sidl' oggetto. Per 
qual ragione il Sig. Manganella betiemei 
dell'umanità sofferente, si accinse aUa grandi 
impresa di un comodo e soddisfaccnle stai 
mento di^ bagni termali, i tjuali sono comm 
didjìli in preferenza per ogni titolo; e sopra I". 
poiché in questi rawìsansi i ruderi cliiarisi 
delle fabbriche degli antichi bagni balneoL 
IlpETRvccBLLi,convÌTUo cìtcla sola esperie 
debb'esseiv la norma de'Medid, portò tutta l 
tenzione su i risultamenti che provaroasi pe 
date malattie dai bagni in quistione. Pochi 
rono i casi osservatisi'ìiel primo anno , cioè 
I S3n , giacché i pochi ammalati ivi diretti i 
lagiatumente in cinque tini già edificali da 31 
GAN ELLA potemno prenderli. Laonde nella 
ma memoria pubblicata all'oggetto si prumis 
darne le cliniche osservazioni pili precise , c< 
piiìiliudnientefeceilPjiTnticcELLi nella memi 
Chimico-Medica pubblicatasi nel decorso un 
dove sono registrate le osseivazioni piti rin. 
chevoli fatte nell'està dell' maio i83i. Or 
sempre più coTH'oUdare l'efficacia di quelle te, 
per le indicazioni curative già proposte nella 
moria anzidetta , registransi le osseivaiioni 
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notevoli fatte nella prossinta decorna està del 
l83a nel famoso stabilimento ManganelUano. 
Stimo di essere pregio dell'opera di far qià al' 
cune Considerazioni generali sul soggetto in ^ai- 
stione, 

' Mal si gàidica a priori sidle inàicavatd cura- 
Ove delle acque minerali, calcolandole solo dalla 
temperatura^e dalla mineralizzazione; fa diuOpo 
che i medici giudiziosi , i quali sono prossimi a 
quelle ne osservino in^taràalmenle , senza pFo- 
i'enzioìie alcuna, e cento volte i -risuUamenti, 
per ìst'abilirà la efficacia reale di esse, jiwime 
sowenle c1ve i medici di paesi ben distanti dalle 
acque minerali prescrivono queste a' loro infermi, 
o perchè ne hanno udito parlare con vantaggio, 
o perchè ne hanno letti i principU componenti, e 
la temperatura: fra di tanto restano deluse le 
speranze colla peggtorìa , e col dispendio degli 
or menlovati; è perciò uiil cosa che si diman- 
dino all'uopo i consigli de' medici sperimenti^- 
nella pratica delle acque ntineredi che siv<^liOno 
usare. • 
■ In olire si avverte, che taluni nudìùt, .dopo ■ 
di avere eSaxaiti indarno i tanti àitxefH tìt^ùdt- 
carativi, mandano i-loro ammalati nVé ao^te' 
minerali, considerate <fiud ùltlffut ri^tiA dei- • 
Forte ; ed òttaato gaeUi non ricevono sollievo , 

arai danno , t talora vi rmolono , pifkhè o si 
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Irulta di medi organici, o di morbiavanzntissimi, 
n, di utio csituriinento di forza vitale , o di malori 
per li quali non sono indicate le acque minerali. 
Eh che queste fossero panacea universale? Eh 
che pur queste i morbi essenzialmente incurabili 
si gttarirunno? Eh che queste potranno agire 
ancor qiuaido la vitalità sarà esaurita? Sono 
sogni di credulo pensiero . Le regole terapeutiche 
generali si abbiano avanti gli occhi anche per le 
acque minerali, e colla massima scrupolosità , 
ed attenzione. 

Ilbuon pratico certamente prima di consigliare 
V uso delle acque termali nostre, avrà a calcolo 
ilsesso, l'età, il temperamento, le abitudini, le 
malattie soffèrte , e che attualmente soffre il suo 
infermo, l' epoca e la durata di esse, i rìmedii 
praiinati, il lettor di vita, il viaggio eseguito per 
venire allo stabilimento , la stagione , la tempe- 
ratura dell' atmosfera, ed in fine le mollìplicate 
osservazioni antecedentemente fatte da lui, o da 
altri suoi colleglli intorno all' efficacia, ojudtità di 
esse acque pel malore in quistione; e di tal ma- 
niera potrà con fidanza conchiudere sulV affer- 
mativa o negativa delle iwstre acque termo-mi- 
nerali. Firudmente avverto che durante l'uso 
delle acque mentovate si consulti spesso il me- 
dico, massimamenle se delle mutazioni scntonsi 
dai pazienti nella toro inaccìuiìa in qiuinlo allo 
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funzioìii tiUlc della vita , c specialmente circa 
le escrezioni , iinperoccìiè tali Jutli ilirigeranno 
bene^ o la continuazione ^ o Ut riforma^ o Li so- 
Spensione o la intermissione delle acque. 

La durata della pratica medicinale del bagno^ 
o delle bibite della nostra acqua doi-rà estendersi 
sino alla totale guarigione, precisamente quando 
alla giornata gì' infermi migliorano. JVon può de- 
terminarsi il tempo su questo articolo , che va- 
riar dee a norma dei risultamenti che si utter- 
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L'i.\DiGiNe aiiulitìcu dell' aiqua in discorso aifi- 
JdUi liti dal i83i al Professore Giacomo Map.u 
I'aci ha dato i SL'guenti risultati. lu io libbre dì 
aapa niinei'aie , eguali a "jaooo acini , si ten- 
gono in jKrfelta soluzione io acini di materie fìssi; 
riscaldate a lao" centigradi, più 3i 8/i3 pollici 
cubici di sostanze gassose , equivalenti in peso a 
35,o5 grani , cioè 

Acido carbonico liberop.c. i8 f)/"! 3=graui i3,io 

Azoto p. c. 038/12= 11,82 

Ossigeno. ... . p. c. oo.3/i3= 00, i3 
pollici cubici 21 a/i3=graiii 35,o5 



Ed i un j^raiLL di iii:<li:iiiili lìssi costiino di 
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Bi-carboQiiEo di calce 08, 1 383 

dì soda 61,3937 

dlpotassa , , oo,33i7 

dimBgnesia 00,7188 

di ferro ' . . . . oo,02g4 

di allumina . 03,6914 

Solfiilo di soda SS.gòtìa 

di magnesia o3,t!oo;i 

Idro- clorato di soda 70,6371 

di calce o5,743i 

Silicato di soda o di i}Olas!ja, precipi- 
tato nello stato di silicato di allu- 
mina dietro l'ebboUizione .... 07^3836 
Idrobromicato alcàliaolo quantità iu- 

calcolabile. 
Estrattivo vegetabile qualche traccia. 

Perdita 08,4871 

Totale . . . aio,óooo 



La sua temperatura si mantiene costantemente 
fra 38° c 39" 4- o" di R(,'niinuir,ad onta di qualun- 
que caiiìLiaiiieiilo udiiuilùiico. 

La sua gravili speciiìca calcolata alla tempe- 
ratura atmosferica di 17" centigradi ai alh pren- 
sione di 37 , II, 8, è a quella dell'acqua distillala 
l)oUita c portata alla stessa temperatura della mi- 
nerale, come, 1 , 00448 ad i , 00000. 



ossKRV Azioni 

D E' B A G N I. 



I. 

Uka SigiiDTii (lii ijuiilchc tcmpn innriLila non 
concepiva attesa l'eccessiva sensibilità JcH'utero, 
di cui spasmodi cavasi la cervice ed il muso di tincn 
ncU' union coniugale : prese eirca dodici Lagni Man- 
ganclliani , e fii in questo tempo pregnante , poi- 
cliì; le mancarono i catcmcnii; percui s'intermise 
l'uso (le'bagni. Lo sgravo pai ha coulèrmato Ve- 
nunciazionc anzidetta ; poicliè il termine dei nove 
mesi ha corrisposto al temjx) delle bagnature prese 
nella decorsa està. 

Mi assicura di più un degno mio amico, clic 
un'altra slcrilc per la stessa espressata cagione in- 
contrò la medesima sorte ncibagni del Manganella. 

Ecco coti&nnata la prima indicazione curativa 
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di tali bagni da me stabilita nella mia Memoria 
pubblicali! liei discorso anno pngljia 

II- 

Un Uin-iiale lipclellc i bn^ii del iUan^niiclla per 

10 solbcvo otteiiulonc itcìr està dui i83i. Crebbe 

11 salutare cQuttn nella rìjMitìiionc dc'bn^ni iiilta 
iicir està del i833. £ (]udl' i stesso , di cui il caso 
fu da me riporlalo nel r anzi ci tata nicmorin :i p^i- 
6in. 3,. ■ 

Si roiifcrma la prefata indira7.iniic. 

HI. 

Uuu Gentildonna di provincia di anni rjuamnta 
cii'ca , di lempci'aincnl^i atletico, afn:tia eia cin- 
que anni d'ai trìlide , coutra di cui erano stali im- 
pugnali tntt'i sorcorsi salutari ancor i più ellìcan, 
ma indanio : ne andò j)nr mio consiglio a prender 
i nostri Lagni. JS'on polclle pigUnnicpiìi di cinque, 
giacché da una imperiosa circostanza fu obbiip;ata 
a ripatriarsi. Sono assicurnin clie lei ha passato il 
flecoreo crudo inverno men Irisicdcgb autecedeniì. 
Se ave&se coiilinuato per jiiù lungo tcmjio i delli 
bagni , oli (jual altro vantaggio uc avrebbe speri- 
menta lo ! 

Si confermanu lo prime Ire indicaT/toni stabilite 
nella licitata lupinnria a jiaginp /J5 e /[(ì. 



IV. 

Una Donzella aubile di snni venti circa , dotala 
di Imperaraento melanconico sofiHva forlc islerì- 
smo , e dimmorrea. Per mio consiglio prese ven- 
ticinque bagni nel doeUo stabilimento, ed ebbe ia 
seguito normale la mesbuazione; d'altronde l'iste- 
rismo fu poco cicurato. £lla litoinerà néUa. immi- 
nente està alle acque salutali. 

Si riporti alla prima indicauone pagina ^5 della 
memoria , come sopra. 

V. 

Un'Uomo di anni qiiaranla circa pativa ia dipo- 
pia , ed un'affezione nervosa , che ben potea dilli- 
nirsi qual bterismo virile. I patemi di animo si ci- 
tavano quali cagioni occasionali di tali maldri. - 

Dopo quindici bagni balneolani la vista fn nor- 
male , come nn ora si è conservata -, e si anman- 
ànwo ahaed i fenomeni delFìslerismO. 

VI. 

La tosse isterica , sempre secca , tormenlava d« 
anni una Signora iterile , che contava gii la 
sua ritft £ otto lustri. Avendo sempre spenmen» 
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talo itiutili le mcdidie cure, fu ilu me t-onsiglialn 
a tciilarc i iioslri bagni. Ne prese (lieti con iiota- 
liilesoUìcTfl. 

Questi due ultimi cosi confènnanok rìdete prì- 
uie iudicazioui. 

va. 

Una Donna airctta dn sci ainii dall'erpete ulce- 
roso , specialmente nt^li arti inièrìori , prese trett- 
ta bagni minerali. Si cicatrizzarono mano mano 
le piaghe , e caddero le erotte ; laonde fu monda ; 
mentre che l'craiio riuscite inutili tutte le cure an- 
tierpetiche auleriormente Gitte. Ora cli'ì: la prìuia- 
vera sono rìapporutc le sole croste erpetiche , ma 
senza esnlceraùoni. Ella ansiosa brama l'està per 
ritornale al tempio termale , ove rìccTettc la prima 
ginzia. Sì comalida la 5.' indicaùoue stabilita pa- 
gina 46 ddla ridetta memoria. 

vni. 

Un Fanciullo di anni quattro slruinoso , incrcù 
venti bagni dell' acqua di Manganella , mista col- 
l'acqua di maro nella propria casa , ebbe un nota- 
bile dccresdmcnto delle glandule afictte. 

Si confènna l'anzidetta indicazione pagina 4(ì ) 
come sopra. 



IX, 

Una Dama affetta reiterale volte da scabie ca- 
nina ribelle aUo zolfo, ed a tull'ItànuacUntipso- 
rtci, prese nella propria casa i bagni delle acqua 
di Manganella per quìndici giorni , e si raondà per- 
fèttamente da quel sordido esmituma (i). 

Questo caso sparge anche maggior lume ili fiittq 
alla indicazione aitiicennafa. 



Un GioTane di anni vciiliciuque, coverto di er- 
pete venereo , e cruciato da dolori osteocopi preM 
il soblimato , e tu fiizioni meivuriali abiuivannu- 
le ; pcraii si esaceibarono (ali malori : laonde na- 
■cevB il sospetto o di malattia inercnriale, odi lue 
celtica degenerata. Sentendo egli dire tanti piodigii 
dell'acqua del Manganella , mi progettò di speri» 
inenlarla. lo esitante gli risposi , che mtìm con 

(i) Il contagio piorico pam dai cuii nqlì nomini per 
via dì caldo toccamentotcamblevole, siccome costa da re- 
plicate oiscrvazioni. Per altro mancasi ài osserTaziani pur 
dimostrare, che dai sccoikII si possa reciprocali! gii tu coiti- 
manicare ili primi animali. Il contagio IdroibliDiì genera 
sci cani, lupi, gatti, cavalli, asini ce. S'iuocola negli 
nomini per morsicdiiatqra. Ignoro te da qneiti Jiain pa- 
rìmmie in quelli. 
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uv\edutezzt preso tali bagni. Ej<Ii li prese, e a 
gui^a d'incantrsimo gli giovarono a segnache giun- 
to ul vetilicÌD<^uesiiQo ritrovos^i in (ulto sano e sal- 

TO (0- 

-VI. 

Uu rppocondriacn ritrasse uu gma Goltievo dai 
liiigui Jialneolani. Sempre che m'incontra mi dice, 
L'Iie gli sa mille anni iLe anivi Vesta per ripeterà 
quei bagni Iienettctli. 

Si confermata (.'indicazione medicinalen.''4S 
della meiniti'ia ridiala. 

MI. 

Costanzo Arciicci di anni 18, di mestiere 
bracciale, pativa di continuati dolori viscerali ac- 
compagnali da quotidiano vomito del cibo. L'an- 
no scorso si guarì perfettamente dietro l'uso inter- 
.no dell'acqua in esame , e prendendo contempora- 
neamente pochi bagni. 

(1) Da immemorabile elii laSciioJa Medica Napolitaoi 
lia credulo dannosi i bagni minerali d' lichia , e di Foe- 
luoli alle periouc afiette da lìfillidc, poiclic le ou«rv>- 
lioni co» dlrnastrarono. Or si couixpiice da noi la spe- 
ranza , che le Dcqiic lermnli balneolane abbiano delusi' 
vamenle la virlù ami venerea , la quale è negativa perle 
altre nostre acque minerali. 



Invitati pmccki Pnifèasori delle urti «lutiirì lin 
tlaUo acorso anno s £ire le loon critiche OHcrvazioai 
snlPt^Igstto, à RODO gnuonnwntc compiadnti dì 
commiinìcaTC^ in ìscritlo : «luìudi è che letlenl- 
nente qui n sono registrate per nonfirihara il rin- 
StlOHSIWtO. 



Lìonardo Santoro fa sapere al Sig. fì. finn- 
casco Peimccelli, clie la Signora D. Laureila Riz- 
zi HcevcUe dall'acqua dc'BagRuoli linnnisiimi ef- 
felli. Per gli altri lo sctivcntc ne i^oni i rinullnti 
per non HTflrii ]hìi VMliiti. 

n. 

. Al Sig. D. Feancestxt PetrucceUi. 

Ndreslà passata , ben mi ricordo di aver man- 
dato nello stalnlimoito del Sig. Mratgdndla'&cì- 
VmeqoM termale alli Bogmoli , D. Anna Bolla ^ 
S. Attanasio Castmcci ,U Dudiessina di Liai-', 
riaao } e la Signora Prìneipessit N. JV, 

I^iSig. Setta y dopo i baffi! tcrmiili, noo la 
ho più veduta , e credo che nw. àa in Napoli. Jl 
Sig. Catttveci cor detti Istgui teroi»ll miglief^ 
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moltissiino eia un reuma podagrico eoa torpore usi- 
versale, e si ritirò nella sua patria sufEcientemente 
ristabilito. La Signora Duchessa di Laurìano an- 
che ne riportò gran vantaggio dalle frequenti coU- 
che nervose, che solfriva. Finalmeote la Sigium 
Priucipessa N. N. ne riporlo molto niigliorameato 
danna specie di cachessìa; ed in ignito ne rimase 
indnta , Jopo quattro anni che vttm sospeso di fiir 
figli. , 

Questo è quanto posso partecipare al d^no ool- 
1^ ed amico Sig. D. Franixsco Petruccdlt; 
BSsicnrandalo clte la mensionata acqua termale or- 
dÌDarìameati; l'abbu ritrovata efficace , anche per 
uso intemo , e per fot! sul basso-ventre come un 
leggiero con-oborante. Ne'rcunii nervosi ^ l'assicuro 
(li averla sperimcnlala sempre giovevole. 

Con Tera stima ho l'onore Ai coofìrmarnti di lui 
affeuouB(isBÌmoserTÌtore,edainÌCD.£rco2ei'<^. 

m. 

Mi duole Sig. Dottor Petmccelii , che in mez" 
.zo alia iiiGnità degli avventori che si presentano 
^omalmenle nelle nostre case , non lio avuto agio 
di segnarmi quegl' infcraii che sono stati csclusìv»- 
raeatea'boguidel Sig. Afonganetia. Molti che son 
da me tornali ban ci»fc«>to il vantaggio praciso 
die da tali riportanKia. Son poche settimane die 
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torniii ia mu casa uui Signora che da Iwtga ttm- 
gkme en traniaitata da iidiìade nervon-^emiuti- 
ca , e cha ribelle a tanti trattameli ti cedette estoa' 
mente ai bfigat di McmganeUa. Se per rea tura la 
riveggo non ometterò dì preanme rùweou ddk 
circostanze. 

Mi ricordo che per nevion , ed aChnoiii leunu- 
tiche, la Si^^iora de ft%»r, e D.* Cebrudaiaa- 
glie del ToKote ColooncUo Matùia ne riscotsera 
sodi sofliagii. 

' Colgo proprizial'occasioao pei rinoo varvi le pro- 
teste sincere e costanti del mio atteccamesto e sti- 
ma, Pietro Falcone, 

IV. 

1. La Signora D, Malia Marcaretti dopo lun- 
ga febbre perio^ca , indocile all'uso della duuina, 
divenuta cachettica , con lenta febbre, ingorgili glan- 
dulari , dolori osteocopi , anoressia , dispepsia ec. 
coU'uso d^ bagni di ManganeUa guari perfetta- 
mente. 

3. Il Sig. D. Marcino Zovilo , sema positiTo 
morbo , ma sofferente un malo-abito nervoso , e 
reumatico', per lo quale da più anni £1 tuo ndla 
state ddle acque minerali di Castellammare j e di 
Napoli , e dei bagni di mare con vantaggio ; in 
questo anno aggiuntovi i bagni di Manganella , ha 
trovato vantaggio e sollievo maggiore. 
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L'iiiizulcllu ;ivcu(io consultato altresì Petruc- 
ccUì ccdì'l's^ò lii aver ritrattu boUìbto dai l»gai 
temoli, yinc&iio Lansa. 

V. 

. D. Raffaele Tmita verso il mese di mano del 
i833 fu alletto da iscuiiuvescicaleparaliticu, poi- 
cliè oltn la sua età seuile si vulero alterati i movi- 
mentl delle sue membra inferiorì a s^oo da non 
potere rq;ge» alla stazione , nà carnmìnare. Fa 
flottomesMi all'i») dei rimedii indicati per l'afTezio- 
ni paralitiche, ed al catetere clastico in pemiaacuza 
cambiaudolo ia ogui dieci gioi-ui. Migliorò nell'uso 
delle membra ; ma eraii passati già cento giorni di 
cateterismo senza positivo miglioramento per la 
t'unziouc delliL Tcscica-ortoana. Si mandò fiualmeu- 
te l'iiifemio a prendere i bagni termali nei Ba- 
j^'uuali , e dopo (quindici di e^L fii già pcifuttameutu 
guarito , SI riguardo all'uso delle membra , che del- 
la Tescica. Si avrerts die il Trotta a seni dei. 
bagni del Sìg, Mai^andia. ArUoiìio Grillo, 

VI. 

1. i). Cfiiwe^ i^'^gnere, di aoiù Ò^^Bongai- 
gno , malato da ^ùt uati di Sdatica oerrosa 
cali' UBO di quindici bagni temWHniimaU'detSig. 
manganella si è parfe t l am eate guarito. 
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2. D. Giuseppe PeUuinc^oLÌaiiiBàÌQÌTCA^Sm- 
ni, sanguigDo, travaglialo nei tempi e<]UÌaoxiali da 
furti allaccili di asma, e sempre da vizii reumatici. 
Tentando l'uso del bagni minerali anzidetti ha mi- 
gliorato il suo stalo di salute. L'asma lo hatrava- 
gliiito assai meno vei-so il IcrmiDe dell'autunno. 

3. D.* Maddalena del Giudice, {jentildonna, di 
aniil 55, ntrdbìlai'e , emiplegetica da circa uu'an- 
ao, però dou completa men! e, ha riaa]uistalo lau- 
ta forza e si>editexza nei movimenti da [Mtercam- 
minai-e per la città a suo piacele. Si è liberata pu- 
rc da una fiistidiosa polisarcìa con circa venti ba- 
gni termo-minerali del budello Sig. Manganella. 

4- D". Pasquale Ercolini gentiluomo , di anni 
55 circa, podagi'oso, travagliato da sciatica, caclie- 
tico per gravi intermittenti l'elle rati mente soB'erle 
con risultamenti di fiscouìa nei visceri addumiuaii, 
dopo l'uso di tisana aperitiva, prendendo circa venti 
bagni termo-minerali si è liberato dalle fisconìe , c 
conseguente cachessia , e dalla sciatica. Ha miglio- 
ralo in complesso la sua salute ; non è andato ul- 
teriormente soggetto ad iuteiiuìUenti , ed ha sof- 
fèrto discrelamenle la podagra. 

5. V>^ Maddutemi .... moglie e coetanea del 
predetto , maiala ostruì la-caehclica , trava^'lìata da 
fabbri intermittenti reumatiche, ha vinto la sua 
indisposizione con rimedii, ed ha confèrmnto II suo 
rislabibmento coi bagni te cmo- mi riera li delSìg. 
•Manganella, 
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fi. D, fiiiecnzo Greco ha fitto uso di drca quin- 
dici bagni terni o-mincrali anxidettì per una scia- 
tica annosa , che l'a vea reso quasi paralitico. É goa- 
rìto. Avea conaimato invano una qoantìtàidi mer- 
coriali, e sopratatto del Deuto-foefcto , senza ric»- 
vame ^Icun firutto. 

7. D. Francesco de Filippo, impìe^io, di anni 
«o circa, tiaTagliato da molesto tintinnio dell'udito, 
trattato indarno con 'validi limedii , riguardato co- 
me reumatico, e rimesso all'iuo dei bagni tenno- 
nuDcnii dd Sig. MaagaofiUa ^ ne lu ricaTalo 
profitto. 

. 8. D. Michele Ftnàio afflitto da retnni annoaif 
con edemi annzati negli arti inibriori , >i borito 
GoH'nso. dà bagni tenno-nunenli. CotUmUno Dt- 

niidri. 

VII. 

Mio ottimo amico Sig. D, Francesco. La pe- 
nosa circostanza della podagra , c la tediosa conva- 
lesceoza non mi hanno permesso di prima rispon- 
dere alla compitissima vostra lettera relativa a' ri- 
sultati ottenuti nell'anno passato nello stabilimento 
de' bagni del Sig. Afong'ane^. Adempisco ora alla 
mancanza. 

1. In agosto iSSs spedii per lo stabilimento dei 
BsgnwJiD. .Cb^ì Ti^aiUiÀ Amalfi, con artritide 
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neiTOfia , restia r' più «lergici aiuti dell'arte : e«a 
Tajani dopo i tre primi bagai comindb a nn^io- 
rare con dormire la notte , appetire , e le cligeitio» 
ni furono pià nornuli , camminare con meno iten- 
to« Gontiaiib i bagni fin'ad iin£<3 ^ e la cora-fn 
compliBla: d'alksa io poi Astato perfettamente bene. 

3. D.* Rachda , , . . nu^lie di D. Giovanni 
CariàtOf sofiH in oprile i833 una fèbbre puei^ 
perale eoa minaccia di peritonitide , che fu vinta, e 
poi si manifestò una doglia in tutte l'articolazioiii : 
superata l'aftrìtide generale , rimase un dolore nel 
trocantere maggiore della coscia sinistra con tor- 
pore di tutto l'arto , ed accorciamento dì circa Ire 
pollici, appen' alzata dal letto: ma dopo (juattm 
mesi fu imposdbilitata a camminare; le prescrìssi 
l'uso de' bagni termali dei Bagnoli , e con soddi- 
sfazione, tì assicuro, che dopo nove bagni comiih* 
ciò a camminare, sebbene claodicante, che pcn con 
altra cura si ò iti buona parte rimessa. In questo 
anno animato dagli antecedenti, e dall'os8em;aone 
da'mià amici CoUeghii sono determinato mandarvi 
albi infermi. Gradite intanto ec. Vìacento Pepe* 

vm. 

fl. LaSignotaD*.Gfl8&BuPam29jj|W',dopodi 
a¥sr Bofierto im aborto, essendo rimasta diaavdinata 
ndle fnmuNii dell* «levo, avendola Atta profittare 
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Bagni di Afcg yiin a ifarittaiM da Bin mallo gio- 
vamectOf talchk ntnraù giavìda, e non loflte in- 
comodo alcuno. 

2- D." Clementina Pascale, di fresco mantaU, 
soffriva gravi spasimi nell'utero, dopo di aver preso 
pochi bagni di Manganellay si h veduta gTaTÌda,e 
perfettamente ristabilita dai sniu primi incomodi. 

5. D." SEchelaP(mpeo, a&tta darenimbi^, 
mi^iorb sotto l'uso dei bagni del Mtmgandia; ma 
A opo nn mese ricadde nella stessa malattìa,e oonli- 
nna a sofiHre come prima. C^ovatmi Fusco. 

IX. 

f . La Figliuola del Sig. D. Giovanni del Gau- 
dio, xtsò i bagni minerali del Sig. Manganella ai 
Bagiiuoli,percliè£oSrivadall'in&nzia una lussazione 
al femore nella sua testii, accoin|mgnata da ctolurc, 
e da diHicoltà somma a caniminnre, onde spesso 
cadeva bocconi a terra. I bagni iiaano fritto cessa- 
re il dolore; e la difiìcoltà a camminare si è intera- 
mente dilegnata. 

3. n Ragazzo del Sig. Sarria sofTriva la corea 
di S. Vito, non poteva-artìculare parola. Sì l'uno, 
come l'altro fenomeno morboso per nove decimi 
À sono dìIegOBti; e prcoisamenle si è sviluppata la 
loquela, che manctva ancbeoó'iBmni più wmplìci. 
Gli m:^ inferiori bamo ac^vìatata tanta energìa. 
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cfae appena à convdlo&o. 11 Pral^sore Francesco 
Alegnmde.- 

X. 

1. D. '^une/ùi-VreHt nel mese dìFebbraio del- 
l'anno i83i, fu bei'Sagliata da una pertinace artri- 
tide febbrile, clie ebbe la durata dì cirea mesi duu. 
Sì pensb nella stagione estiva sottoporla all'uso di^^i 
bagni termali nello stabilimento del Sig. Mangic- 
netla a'Bagnuoli. Sopravcnendo l'inverno del i833 
ella soSrl più volte qualche fugace dolore. Nell'ciitiì 

-del sudetto anno di bel uuovo fece ricorso ullu [ni:- 
tica dj tali bagni termali , e nel prossimo scoi-so 
inverno auclic qualche doloi-etto da volta iu volta 
si ù veduto in campo. 

2. Luigi Sabbi di Mestiere parrucchiere, fu af- 
iètto dalla sifilide sono ormai ventiquattro anui. Da 
diecianni in qak soffin dolore dìfreqneDteneU'arti- 
colazione del ginocdiio, e ù estende fino alcapodol 
femcve, percui spesso non può camminai'? senz» 
essere afilitto da dolore. Fu consigliato di tulTai-st 
ne'snmfenti bagni , e dopo la terza bagnatura , ;t 
guisa d'incantesimo si vide interamente libero dnl 
suo toalorc. Dopo fjuiiniici giorni tal malore dinuo- 
TO n affiicciò , sebbene più solTrìbile ; nello scorso 
ioremo Astato quasi della stessa intensità, ma da 
un mese in tpk sì è Bccrocipto di oudto. Si crede 
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die quella miglioria non potò proseguire a cagion 
delLi vita disagiata dell' infermo pel suo mestiere ; 
e farse a cagione del veleno celtico clie fomeaU 
tale a&cùoiie. Remigio Fenvtti. 

X!. 

Stiniatissinio Signor D. Fmnccsco. Il CapìtsBO 
Sig. D. Gaetano TesUy essendo stato ìaviato veno 
il lìiie della stagione nello stabìUmeato iti Signor 
Manganeiia a prendete dei bagni tninerali, acausa 
del tempo non potè profittare che di S(£sdbag[B, 
ì quali gli produssero del vantaggio^ tratìandoù di 
una beboleua del sistema nervoso 

Valga di riscontro alla vostra prestissima , e 
rìpetoidoiui. Domenico LaurUamo. 

XII. 

\. GiroUwio Paolillo àiìiXa\ov\,à\ anni tredici, 
per dolori reumatici allo giooccliia, con demagra- 
menlo degli arti iniériori, dopo otto bagni presi nel- 
lo stabilìmeuto del Sig. Manganella si è pertétla- 
meote guarito. 

3. y incendo Giutdugno di Napoli, di anni 38 
per paratesi degli arti inferiori , dopo dieci bagni 
pren , come sopra, migluffb. tanto da poter lìbera- 
mente camminare , e rffSaAx tn breve tempo gnart 
pcrfetlamente. 
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S- Giovanni Stasi dì Mercugtiano, per emi- 
plegla rimastagli ia seguito di apopIetBÌ« , dopo do- 
dici bagni comincii) a catnmiaare con picocdo ap- 
fof^o ; indi si è abilitato ^oan completamente. 

4* fnmcesco T'cwàio dì Kapc^, di anni venlot- 
lo per langtiore generale nervoso, con qualche vìxio 
àfilìtico, dopo dieci bagni lermo-ninenili del Sig. 
Manganella mìglìotb sani, che qoasi si disnpb la 
debolena anùdetta. 

5. Benedetto Cirella àiCapaa, per emiplegìa, 
in seguito di apoplessia , con vizio sililitico , dojM 
dieci bagni migliorò moltissimo. Dott. Nicola 
Guadagno, 

XUI. 

Ultronea dicfUarasiane di un Infermo. 

Un Capitano dell'Artiglieria-Reale , che per de- 
licatezza si tace il suo nome , da molto tempo sof- 
friva ià dolori lenmatico-sifilitìci, che lo tenevano 
in Goutìnid tormenti, ed era impossibilitato a poter 
camminare, dopo di aver preso quindici bagni ter- 
mo-miaerali neUo stabilimento del Sig. Manga- 
nella, u guati periettamente, ed andò alla parata 
di PifldigTotta. 
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^ XIV. 

j4llra iiilrnnea dìchiarosìime di J). Giiuep^ 
.Scliincduiie ex T^utàa delia Raal Marina 
Inglesel 

Coaliù da anni sci era aObtto da artoiUde, che lo 
reoctea impotente alla locomozione. Prese non mol- 
ti bagni Manganclliàni , c quindi potò commiiini'c 
mezzanamente bene, c riacquistù il riposo naltur- 
no, uou menoccliè ÌI piii fiiciie esercizio delle fan- 
noni della siin viln. 

I 1» V 1 T o. 

Sono invilali ì Media noetrì ocndUtdini, e slra- 
nkrì u liicrìre le di loro osservaxioni più rìntarca- 
liUi ìiiloroo ai Ingni Mangai^Uem ^ o al Pn^s- 
«ore D . Francesco Petmccdit, ovren al Padtoa 
dello Stabilimento Sig. J). Gaetano MangantOa^ 
poicltè pei vantaggio dell'arte salutare, e pel sol- 
lievo della umauilà languente Terranno nccotle e 
pnfablicale altresì negli anni succcshtì. 



